
REG. DELIB. N. 06 DEL 27/01/12 


COMUNE DI MONTEROSSO ALMO 

( Provincia di Ragusa)


I ***"''''****** 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE· COPIA 

OGGETTO: Unione dei Comuni "Ibleide " Carnevale degli Iblei "Un futuro di 
cartapesta" - Attivazione servizio ed approvazione accordo. 

P A 

SARDO SALVATORE Sindaco x 

DIBENEDETTO GAETANO Assessore x 

AMATO GIUSEPPE " x 

D'AQUILA MARIA.STELLA " x 

MAZZARELLO GIACOMO " x 

SCOLLO SALVATORE " x 

L'anno duemiladodici addì VENTISETTE del mese di GENNAIO alle ore 11.00 

nella Residenza Municipale a seguito di regolare invito, si è riunita la Giunta Municipale. 

Accertata la sussistenza del numero legale assume la Presidenza il 

Sindaco Dr. Sardo Salvatore con l'assistenza del Segretario Generale Dr. Carmelo 

Innocente. 

Il Responsabile del Servizio; 

Vista la presente proposta di deliberazione e la L.R. 48/91, come modificata dalla L. R. n. 30/2000 esprime 
parere favorevole sotto il profilo della regolarità tecnica. 

I 
Monterosso Almo, li 2610112012 Il Responsabile del Servizio 

F,to D.5sB Morello Concetta 

Il Responsabile del Servizio; 

Vista la presente proposta di deliberazione e la L.R. 48/91, come modificata dalla L. R. n. 30/2000 esprime 
parere favorevole sotto il profilo della regolarità contabile. 

Monterosso Almo, lì 27/01/2012 Il Responsabile del Servizio 
F.to Rag. Francesco Spada 



COMUNE DI MONTEROSSO ALMO 

PROVINCIA DI RAGUSA 


AREA AFFARI GENERALI 

Oggetto: "C"nione dei Comuni j. Iblelde" C0171cvale degli Iblei "Un futuro di cartapesta"Attivazione servizio 
edapproF(LZione accordo", 

IL RESPONSABILE ABEA AFFARI GENERALI 
Premesso: 

-Che i Consigli dei Comuni di Chiaramonte Gulfi, Giarratana e tvlonterosso Almo, hanno disposto 
l'istituzione ai sensi e per gli efktti di cui al1'art.32 del D.Lgs.no 267/2000 e ss,trunJi" dell'Unione dei 
Comuni denominata "Ibleidc"" approvando contestualmente l'atto costitutivo C lo Statuto: 

-Che in data 14/01/2010 è stato sottoscritto ratto costitutivo dell'Unione dei Cumuni "fBLEIDE; 

-Che con nota proL3 f 51ST/ AG/ms-l J amicipata v)a Fax 1'ANCI ha comunicato all'Unione !bìeìdc 
l'ammissione al cofinanziamento nazionale stanziato dalla Presidenza del Consìglio dei Ministri 
Dipartimento per la Gioventù per ii progetto "Camcvak~ negli lblei. ""Un futuro di cartapesta"per 
l'importo di €. 39.000.00; 

-Cile tale progetto che può .;:ssere ricompreso tra i servlZI ricreativi e culturaJi prevede ia 
compartecipazione dell'Unione di €. 17.100,00; 

~Che con DeHberazione dell'Assemblea dell'Unione n,Q 18 del 30/11!2011 è stata approvata una 
variazione al Bilancio di previsione 2011: 

-Che nel superiore strumento contahile è prevista la somma di €.17.100.00 quale quota di 
coJinanzlamento del progetto; 

-Che la realizzazione di tale progetto consente di dare visibilità e di promuovere l' Ente neo-istituito 

creando professionalità e facendo acquisire competenze tecniche da spendere nel mercato del 
lavoro; 

Visto il progetto "Carnevale degli Iblei. Un futuro di cartapesta" da realizzare nei tre Comuni 
aderenti all'UnÌone,aHegato sub" A ", I.lnltamente aIl'ipotcsi attuatIva allegato sub "B"; 

Considerato 

~Che per la realizzazione delle attività previste nel progetto occorre che l'Unione, provvedal 

all'impegno sul proprio Bilancio deUa somma di €. 17.100,00 di cuÌ il 
suddividere equamente tra i Comuni, per l'importo di €, 1.140,00 cadauno; 

20% pari ad <::'3.420,00 da 

~Ch(! il progetto deve essere 
Anunil1istrazioni deleganti: 

realizzato dall'Unione in armonia con gli indirizzi emanati dalle 

Visw r Art 45 dello Statuto dell'Unione deÌ Comuni vigente così recita: 

http:17.100.00
http:39.000.00
http:D.Lgs.no
http:al1'art.32


"1. Per quanto non previsto dal presente Smtuto si rinvia alla nOffimtiva statale e regionale in materia dì 

ordinamento degli enti locali o espressamente previste per l'unione dei comuni. 

2.1n sede di prima appUcazione e nelle more di procedere alla regotamentazione de!1'ente, si applicano i 
regolamenti in v:igore nel Comune Capofila'\ 

Che i costi globali per l'esercizio delle funzioni trasferite saranno sostenuti dall'UnIone con fondl 
trasferiti dallo Stato. dana Regione e dai Comuni tirmatari dclraccordo limitatamente al 20% deUa spesa 
complessiva~ 

Visto l'Accordo per il trasferimento alrUnione dei Comuni "Ibleide" dei servizi relativi alla 
realizzazione del progetto: '''Carnevale ncgU Iblei. Un lùturo di cartapesta" unitamente all'ipotesi attuativa 
del servizio da parte dcj Comuni di Chìaramonte Gultì, Giarratana e Monter<Jsso Almo: 

Tutto ciò premesso e considerato 

Visto Bilancio pluriennale 2011- 2013; 

AttesrJ l'urgenza di provvedere in merito; 

PROPONE 

!Il approvare le motivazioni di tatto e di diritto esplicitate in narrativa, costituenti parte integrante e 
sosfal17.iale del presente disposltivo; 

di approvare gli indirizzi esprcs-'ii dal Consiglio Direttivo dell'l;nione con propria deliberazione n026 Hl 

data 30/11ì2011 concernente; "Unione dei Comuni "lbleiclo" _ Carnevale negli lbleì. Un futuro di 
cartapesta". Attivazione Servizio ed approvazione accordo, ed i relativi allegati sub "A" e sub "B";. 

di autorizwre gli organi competenti del1 'Unione a compiere gli atti gestionali necessari per la 
reallzzazione dci progetto in parola; 

di dare atto: 

-che la somma necessaria per la realizzazione del progetto. ammonta complessivamente ad f.57.000,OO: 

·che la quota di cofinanziamento a carico dell'Unione pari ad €. t 7.1 00,00 con deliberazione del C.D. 
n,<>26 in data 30/11/201 ì è stata impegnata alrintervento 1.10.04,05 biL 20 11; 

..che il 20% pari ad €. 3.420,00 dovrà essere equamente rìpartito tra i Comuni aderenti aIrUnione per 
l'importo di c. l.J40,OO cadauno: 

-di attribuire al Responsabile Competente la somma di €. ! .140,00 disponibile an'intervento !050205 cap. 
4010 bit 2012 imp. 16/2012 in corso di eluborazionc; 

-di trasmettere copia del prescme provvedimento agli Assessori ai Servizi Culturali dei tre Comuni 
aderenti all'l:nionc lbleide; 

- di dichiarare il presente atto, attesa l'urgenza di provvedere, immediatamente eSL'cutivo. 

Il Responsé!-bilq'Servlzi Amministrativi 

dotf,sF~.,(~ M~rcll1;;_i1 ,. r---,~.)L~./
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.. LLEGATO E- FORMAT PROGmO ESECUTIVO 

PnO(j'.ET'TO 'ES'.ECUT1VO 


:Nome ae(Progetto 

"C.Jt'R.N'EVM'E :N'E(j.f1 FEL'EI: 

UN:fUTURO VI CJitRTJitP:ESTJit" 


Comune yroyonente/cayofi(a 

V'NIom /CBDEICJYE 


http:N'E(j.f1


• Nome dcI Progetto: "Carne',.'ale negli Ihlei: un futuro di cartapesta" 
• Comune proponente: Un~uJlç Ibleide (Ch:aramon~::: GuW, Giarratana, tvkn:t:;;rosso Almo) 
• Altri Comuni coinvolti: O 
• Partner: 

~. Società COopcr:itiva Soci<.;Jt; "Dafne" ol'::us. 
2. Assoo:iazionc (iiovanilc "A!!llo Giovan;" 
3, Associa:{.ionc Glfrva':1ilc "Knmos (blu,," 

• 
• 
• 
• 

4-. Associa~one Cd:uralc "Contr:::è.a Morur:a" 
Responsabile de) progetto: dottss.) Concetta Morcllo 
Importo totale progetto: € 57.000,00 
Finanziamento richic.,to: € 39.900,00 pari al 70 '-'lo del totale 
Co-fInanziamento locale: C 17.100,00 pari al30 %. dci totale 

(Dessrivere le finalità generali e ii cor::esto S1..:; quale si ,/,;Oie intervenire atrav€rsc il progcto, indica:'I::; anche gii obietivi 
spec:fj;;. che si vogliono raggiungere ;,1 te(mìni di utiJ:ta de:]€:' àl.;oni e valofe aggiiJn:o rispetto al :arget ;Y2visto.) 

La presente propo::ta progcnuzk ri;::adc a:rinlerr.O dci Dis:reuo socio~~ìani:ario 44 loDYlJ.to dai ComUJ11 di 
Raguse. (com~:"l\:: Cap"f:la), Cbìaramor:te Gu:ii. Giarmtax::t. ::V1or.terosso Almo e S,lilta Croce Clli'Ttcrica cd 
in pa."1.icolarc è pro)osta dull'OniHnc Ibkid" for:m.:a doi Comuni di Chiaramonte Gulfi~ Giarratana, 
Monterosso A liliO 

Il D;strel!O .soc:o-:;unikrio 44 ha una popolazIone di qS.fitiO abitanti. 

:Del/sila ",Git.1tiva'lotaIC popokJzwne Sl/pcificic 1(mCOl1t1i.td 

l !j~,.')2;' L}\l:! "l,L 12,,(.(i'iZaBusa 

Cftiaramonte (jufji 126,00 6·1·,cO8.072 

"1,3,54­ 75,813.301çiarratana;' 

, 
60,27:1.386 S6,27,$Wonterosso A[moI, , 

. Sanfa C(Jet.' Camerina 

! 
9,(l(l:1 JO,76 
 l'2:!,01 

La realtà economie'l dell'~Jn;one I~lt;idc t prçva:em0rnC.:1t~ basata suH'agrico!;:t;[a c su;r'dlc~\"21memo 
anche se negli ultimi anni si è H\'li.!O un no:cvo)c svilup;Xt della :piccola e :rncdia impresa, dell':1r1igì:m~M, 
.3onché del tur~smo. 


'-"'00'
Il tasso di disocr.upaziooe, che ~;l attesta intorno al )v /(l, risulta inf~~jme ! lspctto a~~e altre realtà 
dd'isola ma m2ggiore ri5peHo:.! :antc uJt:-e realtà de! paese" 
Conforme al uanorama :m.Li'):J,:;.:e l'Unione Ib:t:'idc e ...:arattcrlzz;-\.fO dz fenomeni di ìnVi'tchiamcnto Jdla 
popolazione. Il Cor:n:.nc dm'c si registra 1..:.:1 magg:er nurr:eru percentwalc di anziilni di età .superiore zi 
anni, è Giarrata.>Hl con il 23,8 7% seguito Ca Mot:lerosso Almo (:01123,77% e Chimamente GulE 23,34%. 
fu questi Ce:1tri, che costi:Gisi:ono la ComUJlità Montanti. si sta assistendo ad un progrcisivo 
spo'JolaH1cr:.:o dO"V.lLO ulb :;cdt::t èci 010V3.:11 di tra~ferirc édtrO\T :a propria rcsicleuLu sn:):\lHurto :t ::;<1lL'><l· .. 
delle [ju:!tate \:P;ìortU!1 di !::vpr<J e 

~ 

dei pochi savi7i oHerti d:.ll terri:oTlo" );c cOnitguc, C:lm.:: sopra 
t'\"idcnziatu. un invccchiunv:ntc della piJpOb7ione. 

~ ... 
~~ 
' \'.1~~ )5u \1..1';' 
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corso dell'tdtimo dec~nnin si è, qubdio cercato di passare ;:a una :ispt}sta di tipo dssi5tel~ale e 
comunq:Je riparati va ad l!J."ìa poEtica sociale pi"J at1er.~ alle esigenze ;:-1.cila comenità c dei giovani qU2.:e 
cellula essenziale della società, 
Il Distretto 44 presenta, comunque, reab) territoriali diverse, al C::pOl\lOg:J di ,Efnensior~ maggkd òove 
sono distribuiti la maggior parte dei servizi, si contrappone la diversa realtà sociale dei Comuni p:ù 
piccoli (Chiaramonte, Giarrataea, Monterosso e San!a Croce), nei quali la rUBore d:mcnsione territoriale 
ba determinato una ridotta istituzione di interventi e servizi, creando un vuoto is~itU2.iona~e che spesso è 
stato causa di disagio. Al sudèelto vuoto istituzionale si aggiunge :à carenza dI st:ut:urc pc:- le attiv~tà 
sPQnive; culturali ,e ricreative, in particolare, palc;'lre, team, ~e.Gtri culturali p~)livaletlt:, sporteEi di 

j: 
• 	 segretanato socja:e etc., nonché cii inirasn'utture e di cdlegamemi che possano facillt\U'e l'accesso e la 

fruizione di quelli esistenti nel d:strerto. 
Ciò premesso, appare eviden!e che le scelte e le progettualhà da avviare sÌaco di rene a garat:tìre interventi 
che possano favorire neHe ('omunità condizioni di benessere, opportunità di innovazione sodo~ 
culturale, di cxscita comune. L'obiettivo non è di poco con:o, poiché ~mplica la capacita di cogliere n;)n 
solo le necessità più strettaC10!lte "maleriali". ma anche le esigenze che interessano la "qu2.!ità dc:la vita" 
ed il suo significato, OCì::OITè, in sO':Jtanza, non solo pron:'.1overe servizi, ma promuovere :1 benessere, che 
prima ancora che un elemento tangibile, dato dalle cose di elu si dispone, è Ulla conrJ)!azione pS:COlObica, 
è sentirsi parte attiva d: una comur.ità che include, 

'j Prevenzione, sostegno e ;Jfomozior.e devono rappresentnre i cardini sui qttlli imperniare il protagoniSL118
I, dei g~ovanj; detto protagonlsmo non si espli\..'a semplicemente nella ca:;:::acità di attivarsi per sùddi::,f2-.""C i
'i propri bisogni, ma si esprime anche, e soprattutto, nella capacità di dIventare soggelio aEiyo capa;;;: di 
·1 collaborare e promuovere la re;ùzzazionc di iniziative svclgct..dc attivita di sensìbiliz?azione, :on"!laziO:1è 

e mutuo aiuto, pressione e partecipazione alle politiche sociali. 
~ i Ii raggiur.gimemo di sìn;.ilj finalità può rcalÌZ.LE..."Sl con la collaboraz:oGe di UDa pluTalità di a:rori, 
I: 	 Ìstituziolleli c 110n, pubb;ici e privati. 

Ii territorio -C s:ato analizzato al tine di ..::om;)fendere le difficoltà specifìchs da esso incLl3tratc nç!la 
re~azione CO:1 i giovar:i e, su questa base, individuare l'ambito di i.."1terv~~r::o dd presente progello i: quale. 
infarti, intende otìÌire un sistema di perL'arsi flessibili ed interconnessi tra loro, che ahbiano l'abietlivo 
di rendere j giovani protagonisti di una sodetà che li include e li sostiene, 

t! 	 In tal senso, attraverso la proposta proger:ealc si vLìgEor,o coinvo:gere 1 giov311~ ddl'Unio:1c dei Comuni 
i" 	 nella realiz71l2Ìor.c della Prima EJizjone della n12.nifestaz:one denominaw hCarnc"ale ncglì Ihl"idi". 

Da più di 30 .?Jml, infitti, a Chiarar:no:x!e Gttlfi si celeb:,ù il r:to del Carncv.1le cbe trae origice dai rlsco:1tri 
che sone stati tran:andati dal dcmopsicologo ç lc:té::ato S~raiin() Antabik G:1D.stçl!a con gli scritti delfSOO 
"L 'AntìcD Carne~'ale nella Confea dì Afodica ". Non yi sor:o e::o-cJlmi in p~ovincia di Ca;':1:::v::!l; tanto 
longevì qUar.tD que:I,) di Chjararovr;:~ Oulii. t: una :estu dci giovani, inJa!ti per altrèDo -+ ffièSì gruppi di'.' 	 ragazzi di età diverse lavor:::U1o fìanco a fianco, ml$urar:dosi, per ;1gg:lI:::icarsi il trofeo più aobito: il 
premio per il migl ior CaITO allegorico redinato,l

l
Ne!le aggregazioni spontanee si fo::ma.."1ù, p:::, ogni carro, gnlppi di ragazzi ;;;hc superao() le 200 unità. 

,I; Alla luce di quanto de no. fe :fl:!'f.JtfI~l:A §'E:J'I"rR:ALI della presente proresta progd,ua" 

so:1u volte a: 
·1 1. Tutelare l'identit.ì e Parte italiana attraverso l'urie popolare in tutte le sue possibili 
i manifestazioni: nello spedfico progettualc il dM del Carnevale sara il tema di f(mdo che farà d11 

fil rouge aHa realì::r.z:t.dooe degli obiettivi specifici delPìnte-rvento. 
2. 	 Attivare IltfIcessi di auto-emnncipazione giovanile stimolando i'empowet'mcnt individuale c di 

eomunit:\, 
3, 	 Implementnre azioni di supporto allo syHupp~ di specifiche comp~tenze personali e 

pro ressionali. 

http:rcal�Z.LE
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:n; direzione, Ba O'lJ,I'ET'rIVI S1''ECITICIdei!'iJ1teevecto "Ùanl' a 
l. 	Estendercla preparazione del Carne"afe coinvolgendo l'UNIONE DEI CO.\IU~I "lBEI DE"; 
2. 	 Creare le professionalità nelPuso dei materiali da utilizzare per la realizzazione dci carri! nei tre 

Comuni dell'unione; 
3. 	 fornire a gruppi di gio\ani dti tre Comuni competenze te-cniche, da spendere sul mercato dci 

lavoro, per hl realizzazione delle strutture, I)<.~r l'anlm::izione del territorio e pe.' coinvolgere il 
tessuto produttivo {artigiani, commercianti, sarte etc.), 

4. 	 Conferire e trasmettere compctcnze su!l'u~o dci moderni linguaggi creativi, utili per realizzare 
eventi e momenti di intl'uttenimento; 

S. 	 Trasmettere competenze di '\'1arketing territoriale e uso dì pubblicità mirata. 
6. 	 Sollecit~r... la sana competizione con l'istituzione di un premio dell'L'niont': un trofeo d~l 

as.segnare ai carri e ai gruppi dei comuni partecipanti e, conferendo ai vIncimri, 
l'organizza:ì;ÌOl1c di un evento che coinvolga l'Unione ùci ComunÌ "lbleide'\ 

3. 	5l:M'J3111 VI INl'E'KY'E:NTO 'E,J;,I:N'E'E VI :AZIONE 
Indicare gli ambiti di intervc::1to (faccndo riferime!1to a quel:i elncat! nd ptF1tO 5 dd;'AV"vIso) sui 
quii agirà il progçtto e des-crivcre ècttaglia:::amente ;:;iascana lbca di azio:1e ;1rcvisra per ognU::10 ::! 
essi, segue:r:do il s'.;guente schema:

'* 	NOM'E V'ELL'lt LI:N'EJt VI :AZIO:N'E: 
Ilì.tef'...'emi a favore delb Produzione Artistica 

'" 'D'ES('}IJZI07U SJ:N'T'E:IKA 'D'ELLJt LI:N"E:APL Jl.ZJ07-fE 'F O'BI'E1Tn'I 
S'P1'OfI(J..DI 'l3J:EJ;1U:M'E:NTV (Rispetto a quelli espEcitati 21 pUOlO 2) 

Il Carnevale è forse la più antica festa che l'umanità abbia mai inventato. Già gli uomini primitivi 
usavano mascherarsi 1!1 un preciso periodo ddl'anno, Si tratta di una festa che proviene dall'unione di più 
culr.l"!."e. Il Ca'11cvale è l'arte di trasfurmare le cO,\(';:; di vi\:erc il t3~O ;ror.ico della vit.a. Ess{} ri1prre~;:;~ta, 
inoltre, lU} :nor.aeatG :m;JOllante di recupcro deUc tradizioni popolari. ~I Carneva:e è mcùCi ::it'!ltito c 
vl~<;Ulo ne:!a Corc:.n:ità di Chiaramonte Gulfi, c un cam.:vat-: del "çor;)o" ed è arh.:l:e tin Ulrr.eYille dello 
"spjrito" che si ma:rifesta in un rituak-: ludico fatto dagli elementi dzlla gestual;t;l, la danza, ]a mu:.iza, gli 
abiti molto color::ni. Il Carnevale appare come un "flaturale" palcQscenìco per un progeu0 di scambio 
r::omentaneo delle per;,;onalil8., e dei ruoLI. ati:ravCr50 il gioco delle maschere. Si tratta di trasform;,lre gli 
e!emcnti dì diffcrenza c Lli coocùrn'n/.a in fattori di cooperazione" ili realizzar;;"!" iesicr:1<: 
allTnione de: COGnu:.i il g::-a:-Idc cvcn:o che ognl ,mEO aaira i.'1 ci::tà nurr:eros: vlsitatMi d::.:la P:-O\lxk:. 

Quindi ii C5'tR:N'EV JlL'E come: 
*' Impçgno pcr ragazzi, singoli o as<;oclatL che pur appartenendo :.t comitive diverse e a Comuni 

diversi, per un lungo periodo, si fondano e collaborano al raggiungimento di un obietti\-o comune; 
... Recupero delle tr.aùizioni popoJarì: il letterato ehiaramoatano Scranno A;n3.bile Gù.steEa, scn'vcvJ. 

già r,eli'SOO, "Ii carnevai:: r!on (lrvjdnu so!tcmro le varie das,:;: )':)cia!i, rr,a radz..na Q[[orrw a! desce 
familiare lUtti i membri dellafàrniglia dispersi nei !.'ari paesi della Contea", 

.. 	Momento di rilnndo delI'economia. Durante il periodo di Carnevale tutte le sane, Ìe merçene. i 
negozl d. tessml e k attività c ! rivenditon deì materiali da costruzione sono ::oi11\,\)!l; (en carro 
mediamente ha un :;o:::to che si aggira d.agli 8: ai 10 mila curo). SCilZU dIre che nella settirnana dd 
camevale, tut:e le a:tivitl i:1tegrano Diag:] bilanci per ['a::ivo dci nu:ucrosi Ylslo!cri (Bre', Ri:::t0ranl\, 
Pizzerie. Ajmel1~ari eTC»,, 

, ~ Momento di crescita <ì~.~.L~tica, ia quanto nel tempo è cresc:uto:l livello artistico e core~1grafìco dd 
Carri. Sono stati incrementati i movimenti meccanici dei vari personaggi. Sempre più curùte le 
musiche c i costumi. Nel tempo si sono aggiunti, in occasione delle sfilate, effetti scenki che sì 
avvalgono t:elle nuove tect''.ologic; proiezl0r,e di DVD, particolari giochi di lu;:;i cd ei"fetti :;cenici. 

I , 

~)j 
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dd giovani nella scelta dell'atg(!.menro da, rappres~nrarc, ?-.lorr:cnti di 
inco:1tro per detcnninarc il progetto proposto: tu-r.:i :::sprin:.iamo ccr:.sidcrazioni, critiche Q possihilì 
migliorie al prcgctto. J'tutoproèèlZione dci bal1et~i corengrafici e degl: effetti scenici che servono ad 
auirc.re il CO:"1:;{;nso c l'atte;lzione dell'apposita giuria tecnica. '* A!-!t(ilHJlJHl definizione deì rang~i gerarchici: responsablli della costruzione cella struttura, 
incaricati della creazione dci personaggi e dei movimentl, modellatori delle reti metaIliche che 
deìtffiscrmo le sagome dei soggetti da rappresentare, gruppi che si occupano c~ bcoEare la cartapesta, 
vemiciatl:r:, riJi::1i!ori, responsabili lucÌ, audio, balletti e coreog:-afie, responsabili dei supporti video, 
respo~1Sabili market:ng e addetti alla pubblicizzazione dell'evento, responsa:::ili deìk sagre 
Carnevalesche. Tutti gli attori coÌnvoÌ!: nella realizzaz:cne dell'eveeto dovranno l,rvo:'are insieme 
mette~ldo insieme conOscenze e competenze in un'ottica di interdisciplimuietà nell'uso di linguaggi 
creativi. 

.. 	Partedpazjone cùnlle della comunità, sia come supporto esteITìO alla re.2lizzmone del Cameva~e, 
sia pe:- la tj)mitJ.fa e messa a disposizìone di strumenti tecnici (t:attori, carrelli, moto~ per L 
movimento d(:ì carri etc,), 
Impegno dei giovani per un cospicuo ncriòdo deWanno a cooperare; fase di formazione (i 
giovani impegnat: nel progetto Saralli'lO fonnati da tec:lici ed espert~ in diversi settor: ine:-eati la 
creazior:c e realizzazione del~'ever.:o "Carnevale negli lbici'" le c{)mpe~enze :.icc.uisitc potranr,Q 
essere spese per :a realiz7uzioll';- di qualsiasi a:lro evento () ma-nife-stazione): fa<;{! preparatoria dei 
Camevale:jase di realizzazione della l° edizione del "Carnevale n..:;gH lblei";fase di c(J!nmutazùnte 
èei Czuri Allegorici in opere artistiche da esporre in modo pcnl1::mente nei var: COlliuni cojnvoti dal 
progetto . 

• 	 Arricchimento del patrimonÌ(t artistico dei Comuni coinvolti; i g:ovani co:nvo:ti nella 
rea~izzazior:e dci Ca.-rì Al1::::gorici, dovran.,o formulare un'idea progetruaie che ;:onscnta alla strJtura 
generale del Carro di essere trasformata e n~odificata, U1ì3 voha finito il Carnevale, in L:r;a vera e 
p:opria Opera d~Art{' Coutemporanea. Le p:ù helle ~;perc ci:ar~e, sc.:armo premiate e dh'Crranno 
:lcquisizione arTistiche di proprietà dd Comerr::: colnvoii.i, 

Le iniziacìve çroposte dal progetto sono livolle speci::catarncnte a giovani di età compresa tra i 20 e i 
35 anni. Nello specifico, la solo .fase ftH'1Uutiv3 è d't'olta a n.30 giovani, ,;elezionati attraverso procedure 
,trasparenti è y<1lutazioni il più possibile ogetetti'.'e, m'-'ntn: le ;:Ùre T'asi sc-no apè11e all:l. partetipazinne dì fJTII j 

:giovani del tcrriterjo chI;' avranno come supporto e g:J.:da, oltre ai partner progcttuali. :1 gruppo di giovar.i formati 
Ida! p:.-ogelto. 
r 30 destinatari SaHinTI,) perccntualmelìtC riparti:! tra i Comuni deirUn..!:.me (Tot. Popolazione I·LOnO : lQO 
;'" Popolazicne pe: Comune: X e quindi Chiarar.1ol"::e 16 Giar,a:ana 7 - :\-fontcwsso 7) ad essi saranno 
trasmesse competenze di progettazione di strutture mobih, sistemi di slcur\!ZZa, uso di mate:-Iali di"-ersl. 
e;e:nenti è: pianifìcazior;e del lavoro, capacità di organÌzzazÌoce di eventi, uiilizzo dì pt:.bblici:i:. mir<lta. 
elememi di marketing territoriale. 

DeSl:natari ~JlGiretri sono ì cittadini dell'Unione dei Comuni ed i referenli istituziollali che vec:::-aano 
l'romUQvere un :uessaggio di riscopcrta delle propria matrice economica c culrurale, 
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~.:. r51S1 R'E:MJ;;z~:[rV:E 
npiano progettualç SI ùl;;piega ndl'arco di un armo e Lt sua articolazione p:cvcde il raggiur.gi!ìì.Cnto di 
cbiettivi intermedi attraverso la st,J-tturazione di tre fasi, og:n~ffia ò:.':le qJZ1i avr:i ur."~ f::nzione 
propeèt:utica :!spet:o aEa su;;:(r;;ssiva. Gli obie!~ivi lrltermedI, OpporttUlar.Je!1tt lissatì c monitorati rispetto 
al loro raggilmgimento, rappresentcrarulo, pert&'1to, la base da cui si ùispicghcnullo i successivÌ 
interventi. 

Si esplicita:1o di seg'Jito le fasi previste da: progetto e si indicano, inoltre, gli specifici obie~tiv] a breve 
ter:::i::e e inte-:::-lcèi che \)gr,U::1U di ess..;; si p::-opor:e di perseg:liée e di raggiungere. 

flIWìX[MÀ.IlUVlì:TIlWlNli~ om:rtM~ 


~ 

il Analisi dalla situazione idonea ed aggDrrata " !-d'v cuai:Jr:e e agg2f:CÒ ce- desjr'C'ltari. 

per la programmazio'le effettiva de: lavoro 
), FASE 1'\1ZL'\lE 

" Attuazione dollavoro d2 retc edi raccordo(Star< up) 

previsto, 
 territoriale.Durata l MESE 

il Individuazionf} delle condizioni di partenza In " !ndividuazione e mossa PUi,to di strumenti~ 
temlin: d[ r:sc~se edi caiatterisuche dell'utenza specifici di rispos:a." 

I 
~ 

WtVCita. " P";:;grai':""azicre e 2wio eS":e atvità 
ti Deflnìzlcr:e celte strategie di rete.l: 

p Promozione epubbHcizzazione d€ile azioni e• delle attività che verranno crogate dalil PROGETTO 

li Gestione e "!lE'ssa a purto de!:e az,oni di : iii Par:eci:Jazione e coìnv::;',;;ic's":c art"voFASE CENTRALE 
II! 3 MESI- delta popolaz:one target 


azioni progettuali) 

(Realizzazione delle 

-FormazIone efo potenziamento di competenze 
! artistiche specifiche e trasversali 


-Realizzazione del Carnevale tradizionale 

(Invernale;. 


, Durat.10 MESI 

it Predis~osizjc-e ::\ e'len:ua 3gg ";:::la,e:"rt 
i: .. 4 MESI "aLa ree:cGologiB e nel cor;:en:Jti de!ie 

-Accompagnamento al lavoro eH preparazione ::lei atrivifa poste in essere.I 
Carnevale e costruzione dei Carri. 

- Realizzazione della 1'" Ed;zjone del ~C8rr:e'ia!e 


de<.,;H Ible" (Es:ivo) 

- Concorso e premiazione dE:. Ce"ri Allegor:.::: e ceì 


i 

G;u~pi Mas;:;he~a!j 

I '$ 3 MESI 
-Trasformazione dei Carri A!fego:i6 in: OpiSre- d'Arte, , 
Moderna.

L • ConC::JrsD e "remiazìo~,e de le Cpere ::J'Artè .. Azion: di verifica e va!utazione integrate e " Lettura deil'efficacia delle attività 

1 (Chiusura annuale 


r I;ASE CONCLUSIVA 
complessive. proposte e realizzate risp,::;tto alle 

, ; delle azioni :::ondiz;ori ci ;:;artepz3 ed 2g~i obiettivi
: ! progettuali) dici:,ya:i"

1MESE 
, 

, , , , , , , , , ,"," "A.I, ' m,emo deLe <iua.dette faSI è po,.,slhde ,,:ullocare le ul'l't:TS": attlvlt3ll>710m previste d:1I1 " )tITcrvcnln, che 
vengono di scguito dC:Krittc: 
1. FASE INIZIALE (START {;l') 

~"a fase iniziale di start up è ir.c2:1tràta s'Jlla defir:ìzi:.ne di ar.a strategie \1: ::e:e e di r::cccrdc> :::r<'itor:::.L::, 

sulla p:;o;rwzlonc c pubblìcizDIZlC>:ìC dc:le azioni e delle attività erogate dal pwgdto e, pertanto, suE' 


,aggancio dei dcstin:::tari, valutando, rispctu..' a questi ultimi, le -:ondiLit,nl dì partenza in lt'rminì di risor;;e 
le di. caraitçri:';lic1;<:: c pr.;disponelldo srccitki st~lmcnti di rispo::.t:L 

1,'0~~ 
I~~<~ 
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f:\ìi~j
':o e fa.<;e, quindi, non 6 st8ta pensata ncll'on:ca di U:1 singoLo momento che trova la sua tondLtS;Cn~ in 

, il sorta di "carnpag!iu pubblidta::ia", ma al contrario si è pO:1sut:.) ad un pcn:::orso tr::.<;vers~t!c c:l.pace non 
solo di far C0:105CCre ai des:lnatari l'attività proposta dalrinle:-'Jen!o, ma S'oprattutto di mCì,ere in mo!o gli 
ingra:;aggi di un motOre che possa coinvolgere un intero sistema. L'obiettivo è quei\;) di fare 11: :node che 

I
l ~, g!i Ent: Pubblici ma unche queili de! Privato Soda:e pOSS2-!ìO dialogare fra lo~ in u:J:llùg!c2 di rete, 

2. ~'ASE CENTRAtE (REALIZZAZIO:-lE DELLE AZIO:-III'ROGETTUALI) 
lì modeHo di intervento che si ritiene renda rossibih: ii raggiungimcnto degli obiett~vi perscgaiti dal 
p!esente progetto, rimanda alla necessita tlj IXTEGRARE e promuovere azioni rispnr:deeti 

\ contestualmente ai bisogni dei g:ovaniI l'utto ciò si traduce nella possi:::ihtà di attivare Iniziative cile da un lato pess:-mo erogare '-ma corretta 
, !fLrmaziolle forne:1do ai giovani compCJcl1ze da sPçndere s'Jlrccr::::aro dc~ lavoro, e dail' aln:o, possa-'l0 far 

maimeniaTe sul carneo, attraverso r orgi::.alzzaziùne e la realizzazione dçl Carr.evale, prima, e di :.tlt:-c 
mmllfestazionl dopo, le conoscente e le c\1mpetcnze :lcqulsite Ìn merito alla realizzazhme- di Eyenti e 
Manjfestuzloni e Animazione del territurio. 
3. FASE CO.'iCLUSIV A (CHIUSURA DELLE AZIO'iII'ROGKfTVAU) 
La ftlSC conclusiva dei progetto avrà l'jmportamc- iir:aEtà. di valutare l'effertivo raggiungimè:1to ddla 

I attività proposte. Attraverso azioni èi rr.onitoraggio e veritÌca si anaEzze:-à l'eff.:rira cong;:lenza tra gli 
l, obiettivi dichiarati e le az:onì messe til campo, le modaEtà di erogazione dell'intervento e gli csir.:. 
i 

.. J[\IXN7'Jl2l!;LçO:l'fN'ESS10:t:fI:EY::NZIQN:·v:.I SO.N3L.1"EI.JJ;N'.E'E. :QL51Z.IO;l>"l; 

: La presente proposta ~rogct:ua!e può essere connessa ~n n:aniera funzionale ccm: 

l La LIl"r'I"EA DI AZIO~E A e con la LIl'i"EA DI AZIONE D, L'intervento proposto pr::vede, di fatti, l!na 


1FASE DI FOIBIAZIOl'iE (Azione- A) della durata di 3 mesi. Tale fase si riticn-: propedc'J.tka alla 

1realizzazione dell'evento cl:lturcle c-he si inte:1dc promuovere ed ha ;3 f:naEtà di trasie;:-irc ai h~n::,~çiari 


.\ competenze specifiche e trasversali da spendçrc s:.ù n:erèato de! lavoro c inere:lti la prorr:ozio!1e ddlo 

sviluppo locale. Sarar:no, ql.lir.di; gli imp:-cnJitori attìvi nel se:torc de1h corr;:mÌcazlo:::e, dc: ma:ketìng L' 


: della promozione terr;toriak 3. farsi ,;nrico, forti delle loro esperienze vofessionalL cell"i:1kW n:accbna
, . 

; organizzaliva, mcnend\) a f:-'.luo in un'onie", Ci cooperazi;me le proprie capacità t~ ço!npden7t:, 


: L'ide.:i progct~ua!c, prevede, inoi'lre LA REALIZZAZIO~E DI AL;\-IE:"'[O 2 EVE:'\TI (.\.lìone D): il 
: "Carnevale negli ib!ei" e :m Concorso di Opere l~"1:stjche, ehe fÙ:lgef1ll1ìo da Dccasioni alte J fhyorÌre 

lvisibilità e contatti coa il pubhlicò e le istituzioni cul:urali. 

~ 	 :BJSO'B5'E.~:i:I!BcU:M.T:NTJV:J./5lIT'R'l;:zZ7tTU}l.'E il"DiCARE L\ TJPOLOGL\ 5 LL 
CARA'TTERJ$T!CHE ::JEt BENi 'NECESSARl AL;j\' REAUZZAZIOKE DELLE ATriViTÀ'. 

• 	 huca1i. Der J~Lrc(tli.±z3.!iQne. dçlle;_§!uiyilq: ir. n.a:iitolar modo ~i,l rea~izLazicne dei Citi'Ti 
A!h:goric: necessÌta dllocaE molto grandi ch~ permettano l'al!est{rne"-~o deU\;pera. 

• 	 La re<,1!iz%oe,lìone .deì C.arri necessIta :noltre dì: 
1. C.melIi, 2. Tmttorl: 3. GEtppl Elettrogeni; 4. ~...lo:ori per il movimento dei pe:-s(;nngg:; 
5. Rete \.1ç~a!lka. 
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.Sg'4' ... 1:::B.f.)..VQT1.JLI:N.T'TRY'E'N']1 }'13-rvISTl;·l'I '.Almeno 3 Ciom~nt~ di aru:naziDne cuitcxale e a'tis!lca che cuinvolgcra:ulC i 3 Comuni de-irCnionc; 
1. ManifestazJolil' Carnevale Tradizionale (5 giorni), che si svclgt;rà dur:.t.:1te ì; pedodo invernale. 
2, Manifestazione Carnevale Estivo (I settimWl2.), rcali'l..zata la Iv edizione del "CaI7ìcvalc negli TOlei", 
3, Concorso Opere Artistiche, sara realizzaLl la i q c:::izior:è del Concorso che pre::r:ierà !e migliori 

opere artistiche derivate dalla lavorazioneitrnsfoflliaziofie dei Carrl Allegorici, 
Il ?rogetto :!Jer:ue, inoltre, promuovt:Te. anc·he attraverso ;a fase- [onnativa l'inserimento lavorativo dei 
giovani In diversi settori: Settore Tunstìco; Sctton: Socio-éulL!rale (OrganizzazioTIc eventi); Tc:,zo 
Settore, attraverso-la promozio:cc dell'Associazionismo Giovanile (attività sodali c dì EU:imaziorc); 
Settore t\.rtigìantl1c; Markcting e Pubblicità 

.,j. 	 l'J't'RT'N:('R..bOlJj}'QJ;..'V :m;IJ,;A..'RX.JtJ;.IZ.Z.M.IQ:J'i'E...V'ELL?Lbl.!N.XJ't .VI. 
JJZIO:NE 

1-. Società Cooperativa Spcialc '""Dafne" onlus: 

:2. Associazione Giovard!e "Almo GiOV3:li"; 

3, Associazione Giovanilt: "Kwnos OnJu:;:"; 

+. Associazione Culturaìe "Cont'ada Morana". 


'" 	COST.O.1''RXIilL1'a121:1%.u..LLCI,'l'tJ'A llL7tZlQ'N'J;; 

Il Cesto presunto della linea di Az;oné epari a € 57.000,00 così ripartit:: 

.( FinanziaMento richiesto: € 39.900,00 pari ai 70 % del totale; 

.( Co-finac;zi"mento locale: f 11.100,00 pari a! 30 % de! totale, 


ì 4. '}3:R:É\lT 1.JTSqUZI0N'L :?"'y-1.l0L.G 1.J1"I..P,AA7;N'E',& ML'l1Y..'[T'R:NV 
'D'ELl1{Ofì'E7TO Per ognunQ dei partner, presentare sir:teticarrén~e le esperienze e le competenze a::q.;;sìt;; 
sugli amb,ti di interven:1 del progetto eDescr'lve,e Il ruoio iJ,evisto nelle s\lolglme'lto deUe linee ai az:{)oe dettagliate nel pun:o 3. 

L'UNIONE IBlEIDE if1 qualita di Capo~ia dei proge:to rappresenta il ;6fCre'l!C istituzionale del progetto e invierà parte 
deil'uie!ìza diretta. L"inlerG 5sset!o progeftuaie nSpO'1De a specirche es:gerze indiv;duate dal Comune Ct:€L suEa base di 
un'attenta e approfondjta CO,"'cscerza del territcrio, ha éS:JHcftato la VOIC,';{;3 di avviare Jn simile if'lerVemo in :o!:aborazio'1i; con 
i Partner. ò ruolo cerJlr21e e, ;;iol':re, attribUite al C01ìune r1soetto ai lavoro di cosMuz:ane e di :;onso:l:1amento della rere. 


PARTNER 
 DESCRIZIONE 

la Societa Coo;Jcr3lÌv3 Sociale 'Cafre·' nasce nel Lugho ce! 2003. CC;! i'intent::: ci prom~overé ur: messsgg[oIL 
Ccoperati!/ii aLivo di se;.siti!illaziorie verso le tema!iche SOclc-cUi!urai: e di realIZzare :1lZ.lative su! terr:tono coir-volgendo
Soci,;:€< in particcI3:e, giovani, 7Jinori, anzia'1! o svar.tagg:at.
"Dame" Da Giu!1!l9 2008 ad Settembre 2~08 la Cooperativa, ha stlp0!am woa convenZ"lone C01 ii Setore Attivi:à SOC'3:: 

del Comune di Chlaramet.te Guif. per la ges:lone de; S!:RVìZIQ CuLTURALE RiCRE.:.T;vO i:: :Ji 
AMMAZJCNE CELL ESTATE C:njAR~,MONTANA a favore de'la terza età 
Da Febbraio 2009 ad oggi la Cooperativa gestisce il ProgettJ .'} COLORI DEL TEiHPO'"· {L.328/20DO; ::wrata 
24 mesi - Artivita di 8oimaziore cio lÌ Cf)r(ro diurno per anziani dc! Comune di Chiararnc[J{& 
Da 81?Jile .2019 açl Agos~Q.101O.Ia Cooperativa, ha s1ipulato ,,'la oonve'1iolìe con 't Settore /lt:.ivhà Soc;a;tee! 
Ccmune di ChiaratTIe::le GWfi per 13 ~estJC:1e del prcgetto "A SPASSO NEL TEMPO '. 
Obiettivo del proget:o è stato quello di s:imofare negli abit?nti della ~itt3 d: Chlarar-:onie Gulfl, 'i des;aerio di 
st-oprire e riapD;OpI13~Si dei valer:, dél luoghi e delle tfBdizic;"ti della iJropria CIttà, a pa:tre daLe attivi::;';, dai 
fllestieff e da: settori che, \r :.In tempo non rncl!o lontano, l'hannQ resa ecoIìQ;:'1R;amente ricca e prodiJfJva. 
Da Giugng 20Q9 39 Sç.tl:~!JlbIe- 2~09 !a :coperativa, ha sti;':.Jiato .ma convelìziore cor, il Se!tJre At!ìvi:à Socia~i 
del CO~Jr,e di 8rr:arame;':e Gulfi per la geshor,e del SERVIZiO CULTUHALE RICREA n'Ve ... c: 
ANfMAZIONE DELL 'ESTA TE CHtARAMONTANA a favore dena terza età 

http:Chlaramet.te
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L'.Assoc'gzlone Morana, :::::0 sede a ChI8"8r:lOnte Gwlfi, rasce nel 2005 ,'a organizzato importami 
, ~CiaZiCfie ma;--ifestazior,i rei te::itono 0 tra queste: 


Cu::uraie 
 <_3 Prova di Motoa:atma, giunta al;a 6" odiionc o c~e, con j cir(;(l 6t'ì volontari associati, c::;stituis::è un 
"'orarla evento imper1&r,!e rivolto a' mondo rurale eai recupcro delle trad:z:oni, ncr:che alla promoz;one evaiorizzazione 

de: prodott IocaIi, de! patrimotìic enogastronomico volto 2,;0 sviluppo delì'e::onomia e al!'arncchìt1ento ::lene 
c:;;;dizic1i di ospitali:à ede:rir;:rattenir;,entc tUi:slico. 
- L'Associaziore é stata ,,"\calicata più volte, con encorrllabili r.s'.Jltai:l, ad occuparsi doHa Safìra deila Salsiccia 
che si svolge, da trert'anni i! j-Jneèì di cameV8;e. L'Assoc:az;one Ila attrezzaJJ:-e e competenze ;Je~ occ:Jparsi 
della valorizzazlcfle del1€- trad;zioni e~og9stf::mo-r:;che lecali in occasione cel carf1Cvale. 

J L'Associaziof1C Giovanile ".Almo Giovani', ccn sede il Monterosso A!rro, nasce !ìel 2006 ed ha organizzaro 
Associazione rr:anifestaz!oni nel te:ntorio di r"lor.terosso: 

a;Q_anile 
 -Orgar,izzazklne delle uitime 3 edizioni del Carnevale; Iniziative di i ntratteni,ren to presso la .oiscina 
"Alme comunale; FiOrlozione di eventi dì fitness; manifestazioni presso scerari ambientali dì p;eg:o s:ti rei :erritorio
Giovani" comunale. 

;, 
 L'Associazione di volontarialo "Kronos Onlus' con sede a !splc3 nasce E17.11,20:0 ed é ~.; asso:;Jazione 
J'.sscc!;az:on e giovanile fina~zjata con fo:odi del!' Accordo di progf11.11ma Quadro ~3jcv~ni pro~agonisti d! se e de! ~e:rìtcric~. 
GiO~4ni;e Azicne 7 'Giovani e :"avoro" lJ1Sa d'AziorJ8" Svii\.iPpo d; idee inno ...atlve~ Prcgetto " Kronos Associazione d; 

"K;ronos 'ioloniariato giusto Ci D.n.:266 del 16 D6.20",O. 
OfllUS" . Ca: '5,02.2011 l'it..ssociaztore ha avviato l'attività progettaale finanziata dalla APQ (durata 5 

mesi) finaiizz3ta alla prom::.zione del lempo libero giovanl,3;:3 jiffusicne dei!a cJ!tura del dono tr3 i 
giovani e all'at'livazìone di ur:a Ba:1ca de: Tempo G;cvani Free T!me 

i , 
, 

PARTNER RUOLO 

R2.ppresen;a, ~speto agri Enti del privato sociale facenti par:€! dei ;agg'1ipoamento, :1 pri;-tl::ale imeciocuto;e1. Cooperativa 
:lei Unione, con 11 quaie 2\i'!leril e gest::-a un racC:Jfdo ed un d:a;ogc continue pella JOg;:3 dej~3 prc;'l1Qztc:-e eSociale 

"Dafne" delio .$vi!uppe celle rete. Rispetlc aile az:oni progetUali, afcréverso : lmp;ego ci sPBciflche crofessionalita 
;r,terre. si occupera delle Azioni di FormazIone e delle Azioni di supporto alla realizzazione delfe 
Manifestazioni (Cone da CfO,'10p;ogramma}. Si occùpe:a, incl:re delia Segretec8 ,j.~min;st·2:iva. no;)(:~é 
della ;Jngettcz:one. Gena programmazione del sistema di monitoraggio delle attività 

, 
, 

2. Assoçioi:H:-a RispettQ 2:ie azioni :Jrcgett~ali, attraversc til11p:0go di specifiche professional:tB inte;ne, Si occuperà de:19 

Contrad 11 M:mna 
 de·:Ailestimento e della Realizzazione deiJe Manifestazioni previste :Some :::la Croncp::gI3mma)" 

3. Associazione I..e associazioni operaco da d.\Je~si ann, ne! terri:orio e potranno qL::;di indi l'iduare €' in,'iare i giovani che 

Giovanne 
 potrani"o accede"E: a!!·inter>JEYito. Si oxuperanro, in ma1ie'a spe::ltìca. delle Azioni Promozione e 

"A'mo giovar i" 
 pubbiicizzazione de:le aZioni e delle attività che verranno e~ogate da! PROGETTO (Marketing 

"j{ronos On~us" 
 territoriale} e di Anirr.azione terrItoriale durante la Realizzazione delle Manifestazioni. 


Le associazioni avranno, ;no!tre, Hr",o!:J di seç~ire in :na~iera trasv~rsa!e le '1?rie fasi di71 prccetlQ, forno",j;) 

sostegno e s..:pporto ai vari grJppi spon:arei che $\ c:Jstiluira1no per la realiuazio'1€ de!le ir;iz:ativo
, 
pro;mst€\ 

I , 

i 
;,. 
, ., 

" 



crivere i r1sLltati che si prevede di raggiungef'e attraverso il pro~2t:O, forr&ndo, cve poss:c·le, ind:satorì 
uanuta:j\fj riSpetle; agli obiettivi specìf:Gi definiii nel pu:to 2. 

urte le attività descritte sara..u.o, costè...-:tcmeEte, oggetto di monitoraggio, di verifica dei risultati e dì 
alutazione interna attraverso un cornpl~sso sisu:ma di controllo qualitativo e qt:antitativo. 
i prevedono, pertar~to, momenti di monitoraggio$ verifica e valutazione interna, strutturati rispetto ad 
gni singolo ambito d'intervento e una valutazione integrata e complessiva di tutto il percorso fil 
iftrimento agli obiettivi dell'iniziativa progettuale. 

Rispetto all'assettò complessivo dei progetto la valutazione si consldera una fase cru::.iale al fine di: 

.~ individuare le condizioni di partenza in tennLrli di risorse e di caratteristiche degli uknti; 
+} :r.1onitorare l'attuazione degli interventi e, aila luce degii esiti cO:1seguì:i, ipotl7.7are c\cr.tuali 

aggiusta."11t:nti nelle melodologie e nei contenuti delle attività poste ir. essere; 
{. vcrificare l'et1ìcacia delle attività nspe:to aCe cond17joni di partenz2I cd agli obiettivi dichiarati. 
e alÌoni di controllo sì articoleran:lO su più livelli; 

CON f DESTINATARf DfREl'TI (GIOfé4Nf): 

dìcatorÌ dei risultati valutabili nel prodotto: 
• 	 Capacità di esprimere potenziaFtà altri;nenti non evicicr..ziabiE. 
• 	 Capacìtàdi utilizzare divers} canal: dì cOlh:lnicazione. 
• 	 Capacità di organizzarsi autonoma..,-;:cntc. 
• Assunzione di responsahiEtà. 

ndicatorì dei risultati valutabili nel processo: 

• 	 Capacità di comribuire alla progettazione dei .;:ornpi:i opl"Tativi. 


Capacità di seguire le f33i teorico ~ prz.tiche del lavoro e t~5pc':tant.' i tempi. 

Capacità di utilizz.are opemtiv(uner.~e strumenti di b'eorc. 

Capadtil di c{)mprcn$~one cd a;tt.'nzionc rispetto ai compiu pr;;.posti. 


dicatari d'apprendimento valutahili attraverso r acquivi:;,ùme di conoscenze e competen.:.e: 

Capacità di stabili7/;; relazio:1i sia CO.:1 gli operatori sia con :1 gruppo, 

VerbaEzzazioue de!lc esper;enze. 

Capacità di selezionare ir:Jormazioru utili all' attIvità proposta. 


·sultati d'apprendimento valutabili nell(J.t'(Jro di gruppo: 

Capacita di rispettare :-cgl'k e vincoli :act:ndoli diventare propri. 

Capacità di contrbuin..' al raggiungimcnto dei ri:oulcati mJ gruppo, condi videndo ~Jllre, ei1h<::;O;-:'l. 


gioie, conquiste ed c.s~ettati·vc. 


Capacità di eon:rihuire :::.E'orga..,izzaz:one de! gruppo suggcrendone fasi, scadenze cd. attività, 

tri dementi da tenere ìn considera/ione Saranno; Partecipazione, ~'lotivazione, Interaz:or:c. 

CO/'> (i{J OPERA TORJ 

Si terranno sOltocontrollo: 
Condivisione dcII 'iter progettuale; 

Graè.o di coinvolgimento ùdvo nella t:1SC d: programmazione; 

Capacità di i..'1tef2.gire e rapponarsi con . uicmi; 

Capacita di lavorar<.~ in karn; 

LIvello d'd5ciellLa: 


l: Rispert;:: dçgE ora::ì stabiliti; 
• C;tpaciti di lltihzzare cor::e~ttUllCf'.';: gli strurn~nl i d: \ eri fica. 



~) 
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Il Presidente dell'Unione Iblei de 

Avv Giuseppe Nicastro 
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"UNIONE IRLElDE" IBLElDE· 

Chiaramonte Gl.lfi -- G!;:matana - Monterosso Almo 

PROV1NC!.4 DI RAGUSA 

, 
CORDO PER IL TRASFERIMENTO ALL'UNIONE DEI COMUNI DELL'ATTIVITA' 

ELATIVA ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO" CARNEVALE NEGLlIBLEL UN 
FUTURO DI CARTAPESTA" 

L'anno duerr:ilaundici, il giorno del mese di In Chiaramonte Gulfi nella 1 

sede dell'Unione dei Comuni "IBLEiDE", con la presente scrittura privata da valersI per 
ogni ef.etto di legge 

TRA 

• j] Comune di Chiaramonte Gulfi in persona del Sindaco dOrìiciiiato per la sua carica 
presso il Comune di Chiaramonte Gulfi, (il quale interviene ne! presente atto in forza della 
delibera consiglio direttivo n.l del ~6/6/2010); 

• il Comune di Monterosso Almo in persona del Vice-Sr:1daco domicIliato per la sua carica 
presso il Comune di Monterosso Almo (il quale interviene nel presente atto in forza della 
delibera consiglio direttivo n. 18 del 17/10/2011); 
• il Comulle di Giarratana in persona del Sindaco domiciliato per la sua carica presso i! 
Comune di Giarratana, (il quale inteP/iene nel presente atto in forza della delibera 
ccnsigliodlrettlvo n,1 del 16i6/2010); 

E 

!'Unione dej Comuni "IBLEIDE" ìn persona del Presiden:e domiciliato per la s~a carica 
presso l'Un;one "IBLEIDE". 

PREMESSO 

Che i Comuni di Chiaramonte Gulfi, Monterosso A!IìiQ e Giarratana, con atti approvati dai 
rispettivi cor~s:gli c:JmunalL si sono cost;tuiti in Uf'ione ai ser.si dell'art. art 32 del D. Lgs. n. 
267/2000 e de:!a L.R. n. 12/2005, Unione de1om:nata "IBLEIDE"; 

Che eor. ì medesimi atti sono stati approvati lo Statuto e i'atto cos~itL'tivo deH'Unione. 

Che l'atto costitutivo e' stato sottosc~itto dai Sindac: aderent:; 

Che si sono regolarmente insediati gli crgani dell'Unione, così come previsto dallo Statuto; 

Che tra i sefìlizi da gestire in forma associata j'art. 6 Gomma 2 deEo Statuto vigente 
deli'Unione prevede anche i servizi a carattere ricreativo e culbrale; 

Che :'attività rela:iva alla realizzazione del progetto "Carnevale degli IbleL Un futura dì 
cartapesta" rlontra tra le attività a carattere ricreative e culturale; 

Che li 8ì1ancio Ci previsione annuale e pluriennale dell'Ur.icne dei Comuni per l'arno 2011, 
prevede uno stanziamento di € 17.100,00 per;o svolgimento deli'attiv:tà in parola; 

. 

I 
Che con delibera del Consiglio Direttivo dell'U~ione n024 1,1 data 30/112011 è stata 

, a;:;prova~a l'ipotesi attuativa di gestione del servizio in parola in forma associata. nonché i! 
~~Sfe'lmer:c della relat:va funzione in capo all'Un'one Iblelde; 



\ 
J~he il Comune di Chiaramonte Gulfi con Deliberazione della G M. ,1,°. """",in 
~ata,., ............... 11 Comune di Monterosso Alme con Deliberaz:one aeUa G.\l n.'" del 
o 	Il Comune di Giarratana con Deliberazione dena G.M. n.",. del.." ..... ,,, '" hanno 
, 	~pprovato il trasferImento ali'Unione de! Servizio in parel3, approvando ne! contempo 

l'ipotesi attuativa d; gestione deB'attivita reiativa alla rea!izzaz:one del proge:to oggejo del 
preseme accordo. 

TUTTO CiÒ PREMESSO 

Tra i sottoscritti comparenti nel:a loro qualita di S:r:daci pro-tempora dei Comuni di 
Chiararr:ente Gulfi, Mor:terosso Almo e Giarratana ed il Presidente pro-tempere 
deWUn;one del Comuni "IBLEIDE" si stipulano i seguent: patti e condiz;oni che si riportano: 

Art. 1 - Premessa 

La premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto. 

Art. 2 - Oggetto 

Il presente accordo discìplìna le mOdalità ai trasfe(mento all'Unione dei Comuni del 
servizio in parola, ! Camuni di Chiaramonte Gulfi, tvlonterosso Aimo e Gia."ratana. a mezzo 
dei rispettivi legati rappresentanti, trasferiscono ail' Unione, che a mezzo del legale 
rappres81tante accetta il trasferimento, ì CO!""ipit! e le funzioni relativi alla gestione del 
Servizi necessari per la realizzazione del progetto finanziato dal Minis:ero deila Gioventù 
in collaborazione con l'ANel "Carneva:e negli Iblei. Un futuro d! cartapesta"; 

Art. 3 - Finalità 

li 	progetto "Carnevale negli Iblei. Un futuro di cartapesta" ra le seguenti fmaEtà: 
1. 	 Coinvolgere nella preparazione dei Carnevale i Comuni aderenti aJUnione 

'Ibleide"; 
2. 	 Creare professionalità da utilizzare per :a prep.a:-8zione dei carri nei tre Comuni 

aderentl; 
3. 	 Fornire a 30 giovani competenze tecniche. da spendere nel mercato Gel :avoro. per 

la realizzazione di strutlu:-€ e PC! l'animazione del terri:orio: 
4. 	 Sostenere il tessuto produttivo, dare opportunità, in occasicne ceg!! eventi a 'lutti; 

ccmmercìantì; 
5. 	 Conferire e trasr:1eltere competer:ze sL.:iI'uso dei moderni linguaggi creativ' utili ::Jer 

realizzare ever.!i, momenti di aggregazione e intra:tenìmento; 
6. 	Trasmettere competenze di marketlng :err1toriale e sul;'uso de!:a pubbEcita r;;irata: 
7. 	 Sollecitare la sana competizior.e tra j giovani con l'istituzjone di un premic da 

assegnare ai carr. e ai gruppi dei ccmunl partecipuiiti, cO.'ìferendo ai vi'1cltori 
l'organizzazione di un evento comune che coirtvolga i ComU:1ì dell'Unione; 

8. 	 Realizzazìone di iniziative collegate al periodo estvo; 
9. 	 Utilizzazione delle opere realizzate come strutture dì a:-redo Jrbano o di arredo degli 

asili e/o delle scuole; 

Art. 4 w funzionj trasferite e ambito di intervento 

Lo svolgimento del progetto in paro!a ricomprende le attivlà cescritte in dettaglio re\ 

progetto; 

L'attuazione di tali interventi avverrà st.:!!a base dec:j indIrizzi esaressi cai CO'nun; di 

Chiaramonte, Giarratana e Monterosso Alme,.... . 

,La sce!ta dei 30 giovani partecipar:ti sara effettuata previo avviso pubblico. 



Art. 5- Decorrenza e durata della convenzione 

Il presente accordo decorre dalla data della sua sottoscrizione fino alla realizzazIone del 
-progetto; 

Art. 6 - Ambito territoriale 

L'ambito territoriale dello svolgimento del progetto "Carnevale degli Iblai. Un futuro di 
cartapesta", è individuato nel territorio dei Comuni di Chiaramonte Gulfi, Giarratana e 
Monterosso Almo. 

Art. 7 - Forme di consultazione 

Ccmpetente per la soluz~one delle problernatiche ir:ere.'1~j r compiti e le funzioni oggettc del 
presente accordo è il Consig:io Direttivo deIl'Un:oiìe, che si riunisce su convocazione del 
Presidente. Alla seduta del Consigllo possono esse'e invitati a partecipare, con specifiche 
competenze tecniche e 8r.1ministrat:ve, dipendenf, consulenti o collaborator: delrL':),-cne. 
L'Un~o;,.e si impegna a trasmettere agli E nti aderenti copia degli arti fonèamentaij assunti 
Gal Consig:io Dire,t;vo dell'Unione e relativi agli interventi da effettuare. 

Art. 8 - Dotazione organica 

La dotazione organica necessaria per la gestione delle attiVità, relat!ve al progetto in 
parola é definita, in una Unità già in forza nell'Unione dei Comuni e in una unità aggiuntiva 
da reclutarsi tra il personale de', Comuni aderenti; 

Art. 9 - Seni strumentali 

I Comuni costituenti ì'Unione potranno conferire, temporaneamente, in funzione delle 
esigenze, alla medesima beni mobiii ed lmrnobm, arredi, attrezzat:..Jfe tec:-"iche ed 
informatiche da utillzzare per la gestione del progetto oggetto del presente accordo. 

Art. 10 - Ripartizione delle spese 

I ;;osti globali per lo svolgime'lto de:le attività 1rasfe~i:e ve'"lgono sostenuti dall'Unione con i 
fendi :rasferiti dallo S:ato, dalla Regione e dai CO;T::..,ni fir:natari deE'acccrde limitatarlente 
al 20% della spesa complessìva. 

Art. 11 - Revoca del Servizio 

Comuni aderenti, una volta avviato il prcgetto. nOii pOSSOilO recedere dalio stesso, per:a 
la revoca del finanziamento da parte della Presidenza del Consiglio dei Mìnistri -
Dipartlmemo per la Gioventù, 

Art. 12 - ControversIe 

La riso!uz!one di eventuali controversie che possono sorgere tra i Comuni anche in caso dj 
difforme e contrastante interpretazione del presente accordo, deve essere ricercata 
pnoritariamente in via bonaria, 
Qualora non si addìvenisse aUa risoluzione di cui a! primo comma, le controversie sono 
affidate ad un collegio arbitrate composto da tre arbitr-i: 
~ uno nomll1ato dal Comune o Ccmuni avanzanti contestazioni; 

Ull altro ca! Consiglio di "Amministrazione deH'Unlone: 



I_ ii terzo ai comune accordo tra! Corr.uni comestanti ed i~ Consiglio di Amminist:-azione 
deii':Jnicne, avvero, in difetto dai Presidente del Tribunaie. 

Gli arbitri, cos1 nomina~i, giudicrera:1oo in via amichevole, senza forMalità a parte il 

rlspe~o de! principio del co,'ltraddiUorio, 


Art. 13 - Rinvio 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Accordo si rimanda a specifiche 
intese di volta in volta raggiunte tra le amr.1inistrazioni, con adozione se ed in quanto 
necessario, di atti da parte degl~ organi competenti, nonché al codice civile e aHe leggi in 
materia. 

Le':to, approvato e sottoSGfltto 

per il Comune d: ChIaramonte Gulfi 

~-'~--~~----- -------~-------------._-------

pe~ il comU'i1e di Monterosso Alma 

per il Comufle di Giarratana 

perii Presidente pro-tempore deil'Unione dei Comuni "IBLEICE" 



UNIONE DEI COMCNI 

"IBLEIDE" 


Allegato alla Deliberazione dcI C.D. n.o26 deI30/11/2011 


OGGETTO: il Carnevale negli lhld. Un futuro di ('"drtapesta" - attivazione st.-"'n'izio ed appraviJzione del 
ptogramma. 

IPOTESI ATTUATIVA DEL PROGETTO 

II progetto "Carneyale neglì lblci. Un futuro di cart~lpesta" nelFambito dei Servizi offerti 
dali'l'nione può costituìrc pcr il territorio un volano sodo-CcotwIDlCO con un programma di 
interventi che possono creare le condizioni per una cooperazione più ampia. che superi confini 
comunali e coiU\'olga i Comuni dell'Unione "Ihkide, consentendo a gruppi di giovani dci tre 
Comuni, di acquisire compcH.'nze che migliorino l'evento del Carnevale e possono esscre spcndibHi 
Del territorio anche pcr la rc~lizza7.jonc di manìfcstazionì future. Cna razionale orgauizzuìonc ed 
un coordinamento delJe iniziative nei tre Comuni conscntìr.d di averc manifestazioni di qualità 
più alta) di conseguire autonomie di scala. di utiIiz:tare la pubblicità come supporto per 
l'EcoUòmia dei tre Comuni. 

GU obiettivi del progetto sono i '1cgut'nti : 

L Coinvolgere nella prcpluazione del Carnevale i Comuni <:lderenti all'Unione '""lhlride"; 
2. 	 Creare professÌonalità da utili'lZare per la preparazione dci carri nd tre Comunj aderenti; 
3. 	 'Fornire a 30 gim:~mi competenze tt-cnkhe. da spendere nel mercato del lavoro, per la 

reaÌizzazionc di strutture (' per Panimazìone del terrìtol'ioj 
.t. 	 Sostenere iJ teSsuto produttivil j dare opportunità, in occasione degli eventi a tutti i 

commercianti; 
5. 	 Cunferire e trasmettere competenze sull'uso dei moderni liuguagt,.>1 ereatÌ\-j utili per 

realizzare eventi e momeutì dì aggregazione c intrattènimento; 
6. 	 Trasmettere competenze di markctiug terl'Ìtoriale e sulPuso della liUbblìcit.à mirata; 
7. 	 Sollecitare_la sana competìzinne tra j gitJvani con l'istituzione dì un premio da assegnare ai 

carri e ai gruppi dci 4::ornunl partecipanti, conferendo aì vincitori l'organizzuzìone di uo 
evento eomune che coinvolga gH Enti dell'Cnion-c; 

8. 	 Realizzazione di iniziative collel!:ate iiI periudo estivo; 
9. 	 Utili72azione delle opere realizzate come strutture di af'rtdo urbaoo o di arredo degli asili 

e/o deUe scuole; 
Le ini.daHve proposte nella prima fase del progetto sono rivolte a 30 giovani di età 

ompresa tra i 20 e i 30 auni selezionati attraverso procedure trasparenti, mentre le altre fasi sono 
erte alla partecipaziune dì tutti i giovuni del terrirorio sotto la guida oltre ehe dci partner 

mgettuali lIal gruppo dei gio\'mli formati dal progetto. 
I trenta destinatari saranno pcrccntuahncnte ripartiti tra ì Comuni dell'Fninn.: in funzìoue 

~lta tOllllìtà della popolazione cd in particolare 16 del Comune dì Chiaramonte Gulfi, i dd 
flmune di Giarrarana c 7 dci Comune di Montcl'os:w Almo; 

Attraverso un progr::u:nma comune per' la rculizztìzione del progetto si intende offrire ai 
. adinì dei Comuni aderenti una nuova cultura di gestione del territorio, una maggiore vìsibilìtà 
. un patrimonio ambientale e cultura)c, la »uscìta della cultura della Cooperuìonc 
1erwmunalc per fa gestioue associata di funzioni e scnìzi che a lungo andare portt'ra allo 
'Huppn di compctenl,c e di professionalità tali che porteranuo al com:c-guimento di risparmi 
icuri per gli Enti Assodati. 



-
Il costo complessivo dd progetto "C~lro('va1c neg:li 101\:1. L'n futuro di c:lrtapl.!>;ta" 3nlmOrHU 

-. i . 

€. 39.000,00 contributo ricblestu; 
€. 17,100,00 quota di cofinanziamento dì cui il 20'Y;, a carico dei Comuni aderenti c prt:c.: 
€.13.680,OO quota a carico dell'Cnìone "Ibleidc" 
€. 1.140,00 quota a carico del Comune dì Cbìaramuutc Gulfi: 
€. 1.140,00 quota li carico dc-! Comune di Gìarratllna; 
€. 1.140.00 quota a carico d!'.l Comune di ::\Ionterosso Almo; 

Totale €. 57.000,00 
Ogni Comune pro,'vederà dirett~Hncntc a porre in és~cre tutte le iniziath c necessarie l'et" la 

buona ritlsdta del progetto e per la reaTizzaziune di ulteriori uttidtà che si rcnded necessario 
porre in essere per n raggiungimcnto degli obìettivi progeHuali e la reaiÌzzazione di tutte le 
ÌDi'llative neUo stesso previs1e. 

, .~ 
li / I 

n Presidente d!r!Cpn'~igIiO Direttivo 

Avv. itrc ò'licastru 

,0 

http:1.140.00


Allegato all'atto 999 del 06-12-2011 

Responsabile: DR.SSA MORELLO CONCETTA 

ATTESTAZIONE COPERTURA FINANZIARIA IMPEGNI DI SPESA 
(ART.153 - Comma 5 - Decreto Legislativo n,267(2000) 

~ile; C1)rt1uni catnèliale degli ibtel apprO\/Bz-'One accordo IDELG,M,999del Q6..12-2011 

Visto il Decreto Legislativo 18108/2000 n. 267 

Visto, in particolare, l'art, 153, comma 5 


Viste le rlsultanze degli atti cantabili 


SI ATTESTA CHE 

Il Capitolo 4010 Art. O di Spe.. a COMPETENZA 
Cod. BII. (1050205) TRASFERIMENTI 

ATTIVITA' PROMOZIONALI NEL CAMPO DELLA CULTURA VARIE-E GEMELLAGGIO CON 
ALTRI ENTI 

ha le seguenti disponibilita': 

al , ) 

; i j al I 0,00 0,00 
, ; 

I di i 

~ 
'Ii 

ili 

, ­

117-( 

B-B1) 
del 

,al 

I al 

, atto 
!(C-O) 

: -
: ­
1= 
-

1= 

U 00: 

,.&00 
5.,;:;~,o0 

,00: 

0,00: 

.140,OC 

Fornitore: 

,." ."llla regolarita· contablle e attestazione 
copertura 

~_Ia regolarita' I , :3 disponibihta' suUa 
del bilancio, :a finanziaria si esprime 

Parete sulla regolanta' teenìca 

~ACCértata la (egciarita' tecnica dell'atto, per quanto dj 
competenza si esprime PARERE FAVOREVOLE" 
(art. 49). 1 

!. ,~ 

(Il RErO~ ~~lE cryl ~ERVIZIO) 
'___ \ i '.llJl,,~_________ 

'­



LA GIUNTA MUNICIPALE 

Esaminala la proposta del Resp. dell'Area "AAGG" avente ad oggetto' "Unione dal 
Comuni "Ibleida" Carnevale degli Iblai "Un futuro di cartapesta "Atlivaz;one servizio ed 
approvazione accordo ", nel testo allegato facante parte Integrarrte e sostanziale del 
presente atto; 

rRftenufo opportuno provvedere in merito con urgenza: 

Visto il vigente Regolamenlo degli Uffici e dei Servizi; 

Visto il Decreto del Sindaco n° 56 del 3011212010 con il quale la D.ssa Morello Cancella il 

slala nominata responsabile della suddetta Area' 


Vista la LR. 44/91 e ss.mm e ii; 


Visla la LR. 48/91 e ss,mm, il,: 


Vislo l'O. R. EE lL vigente in Sicìlia ed Il relativo Regolamento di esecuzione; 


Vislo il vigenle Stalulo Comunale, 


ViSIO il D.Lgs 267/2000; 


Visto il Bilancio Pluriennale 2011/20 13: 


Visti i pareri espressi ai sensI dell'art, 49 D.Lg. 267/2000; 


Con voli favorevol' unanimi espressi nelle loome previste dalla legge; 


DELIBERA 

Di approvare la supenore proposta allegata alla presente deliberazione. che costituisce 
,arte integrante e soslanziale del presenle atto. 

01 dichiarare il presente atto urgente ed Immediatamente esecutivo con separata ed 
..mamme votazione. 

Sl!glO.G, 



-
presente ~rbale, prevìa !etL.ml, e stato approvato e firmalo ~ !erm:rn di legge 

L'ASSESSORE ANZIANO 
F,to D'Aquila Maria Stella 
_ ... ==== E' copia c01tvrrroe all'originaie 

" j,1.-1 o lL.. 

ì 

" p'$$erle alto viene PI.1t;tùcalo al,'A,bo f;lretono CCmUMI$ dal 03i02!2012 aI1SfOl!I2012 
C::lln tJel registro di pL:bl/C8Zlo!1è 

col n _______ dé', rt:l;llstro or·..Une 
IL MESSO COMUNALE 

F.to Scollo Salvatore 

Il sottoscritto Segr&':ario Comvlale. visti gli atti d'Ufficio 
ATIEST.A 

che la preserté deliber~zhme Ir aoptieal;one della LR 3,12,19$;, nA4 a SS.mm,e ii.: 

E' stata aff:ss. all'Albo Preterlo comunale U gicmo 0310212012 per riman&l'lt: 15 gg coosecl,:tM (art Il, 1~ oomma); 

O ;:;:111 lettera n ~......_ dei è stata tra!!.fT:6SSa ai capii/ruppi consiliari; 

O Con le~efa n, __'n' ___ è stata lrasmw$$8 per d ccn1rollo prii:IWrrtivc di 'eg,ttimlte al CO,RE.CO S6Z Prov.!e di Ragusa 

IN QUAf'..TO 

O e soggetla al ccnlro''o per legge, ne ha falto richiesta ••••.• 

o 'le hathanno fal:o lictlleslà: il gruppo consiliare __~ awero n. ..~ consigilen 

Monterosso Almo, 11 ________ 

---._---~~~ ,,-----~-~ ---.-------~. 

IL SEGRETARIO COMUNAL.E 
F,to D,t Carmelo Innocente 

COMI-ATO REG:O:.iAlE 01 CONTROllO 

--~ ......­
ATTESTA 

cne la pre"eUa: del!b&'lIzione è S':st$ pl.lbhlicata a!fAlbo Pt6Ìorìo :lei Comune per 15 glO~1 consecutIVi dal 6310212012 al 18102!2012 

ll: norma deC'ert 'i, della L R. :3 ~2199'\. n 44 e SS'T''l'I,E; ti e cne contro ~ $Iena ncn furono oresantan reclami, 

cN! 13 stessa & d venvta esecLtNs . 


o per df!!'i'Xjrsi 10 giorni dana pUbolicazione 


O per decol'$l20 giorni dalla riee~one da patte de! CO RE.CO, 


o ",ve'ldo eom\Jt'ltclte ~ CO RE"CO di no, aver rìsco.;tr9!o VIZi d, iegi\timi~ 

O ESiIOlltiVa art 12 L,A. 44/91 • ".mm,e ii.: 

Monterosso Almò, li,_____ IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to O,r Carmelo Innooente 

, I 

E' copia contorme all'Originale 

aV'oft;c:o 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

&g!d,g 

I 

I 

http:CO,RE.CO

